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1. Data la funzione A

T —

(x) = e,
flz) p—

determinarne il dominio massimale di definizione €, 1 limiti agli estremi di €2, le equazioni degli

eventuali asintoti, il segno, gli intervalli di monotonia, evidenziando in quali punti f & derivabile.
Studiare poi la concavita/convessita di f e tracciarne un grafico approssimativo.
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2. Calcolare tutte le primitive della funzione
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1. Determinare la soluzione del problema di Cauchy

.rjll{};: =2,

y'(x) 4+ 3y (z) — dy(z) = 21 4 57,
¥(0) = 17,

e indicare esplicitamente l'intervallo pit grande contenente = 0 in cui tale soluzione & definita.
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